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I TITOLI DELLA TRIADE

Intervento:

Da alcuni mesi si stanno svolgendo queste importanti operazioni che, grazie alla Triade, estraggono ciò che sincronicamente dovrebbe essere più utile nell'immediato. Ecco, in un primo momento, sono stati anche dati dei titoli relativi a questi pacchi; proseguendo, tu hai precisato anche che le operazioni proseguiranno per un certo periodo però, ultimamente, non se ne è saputo più tanto. Vorrei chiederti se ci sono degli argomenti che ci possono riguardare direttamente, nell'immediato oppure se ci sono tante cose che per ora rimangono depositate.

Falco:

Se stiamo parlando di titoli relativi a questi argomenti, moltissimi ci riguardano dal primo all'ultimo. Per comodità ed anche per una riservatezza più nostra ho evitato di raccontare. Siamo arrivati a conoscere un primo centinaio di primi titoli e senza altro questo potrà essere utile  per  preparare o sviluppare delle domande o campi di interessi innovativi. Gli argomenti che in particolare interessano in maniera specifica sono quattro  o cinque, come ad esempio quelli relativi  alle funzioni dei semi.

IL BUCO DI PENSIERO E DAMANHUR

Intervento:

Per quanto riguarda il  buco di pensiero vorrei porti questo quesito: noi sappiamo che in periodi come questo l'afflusso di pensiero diminuisce per cui, conseguentemente, le nostre facoltà psichiche ed intellettive diminuiscono. Sappiamo che, se il flusso si interrompesse, di colpo l'evoluzione si bloccherebbe. Nella nostra esperienza sembra che la depressione di pensiero si traduca in eventi negativi od anche un qualcosa di pericoloso invece che un elemento semplicemente statico, a parte che la staticità sicuramente non è un elemento positivo per il nostro percorso. Vorrei chiederti se questa è solo una interpretazione nostra oppure se esiste una realtà di questo tipo.

Falco:

La cessazione od il rallentamento da pare di un flusso di pensiero è come se man mano ci mancasse l'aria e, se manca l'aria, abbiamo una difficoltà a respirare. O abbiamo una riserva d'aria o le bombole o un generatore a parte per quanto riguarda l'ossigeno oppure non abbiamo la possibilità di respirare e quindi questa condizione di asfissia continua, questa riduzione significa anche, a parità di lavoro, una minor quantità di ossigeno a disposizione. Quindi, le cose diventano di per sé più faticose. Quando succede questo è evidente che sono le nostre parti più problematiche che mantengono ossigeno più a lungo ed ecco perché questo diventa un risvolto particolarmente negativo. In pratica, quando si riduce l'energia di pensiero, le frazioni di ognuno che ci rimangono le utilizziamo per i nostri sistemi primari, intendo spesso quelli istintivi, meno educati, anziché dirigere la realtà con la mente, con la conoscenza, con la capacità, con il potere iniziatici. Èpiù facile che l'ossigeno che rimane vada a nutrire alcune parti di noi che non sono quelle che controlliamo normalmente.

Intervento:

La nostra società è una società che corre, anzi la nostra storia ci insegna che la nostra corsa è in aumento e mai in rallentamento. Però un elemento importante per la nostra società è anche il mantenimento delle differenze, la qual cosa è anche un elemento che sostiene la complessità. Ecco, dal punto di vista fisico, diciamo che questi due elementi non sempre vanno d'accordo. Facciamo un esempio: il disco di Newton mette in evidenza che, se il disco gira lentamente, i colori si vedono, se gira forte si vede solo il bianco. Per rimanere su questo esempio ci sono degli elementi che porterebbero a pensare che, a volte, la velocità va a scapito della differenza mentre la nostra filosofia sostiene che entrambe le cose devono procedere speditamente assieme. Come si conciliano questi aspetti che possono sembrare in contrapposizione?

Falco:

Direi che soprattutto dobbiamo fare una serie di valutazioni. Partiamo pure dall'argomento precedente. Se diminuisce l'ossigeno abbiamo minor energia a disposizione e dobbiamo usarla quindi per i sistemi primari. Quindi, direi che l'uniformità è fondamentale per il mantenimento della varietà e quindi dell'ecosistema stesso, anche se in alcuni casi - e credo sia anche una condizione strategica prevista - dobbiamo immaginare che possa servire una forma organizzativa, a volte, suppletiva della differenza individuale. In pratica, ogni differenza individuale consuma di più, mentre una velocità collettiva in una certa direzione, forse anche per una sorta di effetto volano, consuma in misura minore e produce anche, forse, per inerzia un valore, un peso maggiore, una direzione mantenuta più facilmente. È anche parte di un sistema strategico stabilire quando dare minor carburante alla singolarità e maggior carburante all’insieme. Credo che la valutazione di questi aspetti sia anche da determinare in base alla possibilità minore o maggiore, relativa al territorio medesimo, per ottenere dei risultati. Insomma, ci sono dei momenti nei quali si può correre di più e momenti nei quali, invece di percorrere cinque sentieri che vanno in una direzione, è comodo fare una strada sola che va in una direzione, pur di essere veloci. Insomma, a volte, la velocità può essere sviluppata a discapito della differenziazione e della spinta della singolarità ma dipende dalle circostanze, dalla capacità sinergica, dalla capacità di adattamento, per ottenere dei risultati. A volte otteniamo maggiori e migliori risultati in forma sinergica anche se questi vanno aggiustati dalla singolarità, in altri momenti succede il contrario: bisogna riuscire a combinare questi aspetti per avere successo.

MALATTIE DI POPOLO E PERSONALITÀ

Intervento:

Abbiamo notato  che, nel corso degli anni, esistono come delle malattie di popolo, e periodicamente accade lo stesso tipo di disfunzione a più persone: per esempio è il periodo dell'intestino, delle caviglie, dei piedi e così via. Vorrei sapere se si può dare una spiegazione un po' magica a questo, e se è collegabile ad una personalità di popolo.

Falco:

Anch'io ho  notato che ci sono alcuni aspetti ricorrenti, però alcuni di essi hanno più facilmente delle condizioni stagionali, è più facile prendere delle storte quando hai delle scarpe più leggere con il tacco più alto, è più facile avere problemi di stomaco quando si cambia tipo di alimentazione stagionale; insomma, è più facile avere raffreddori nei periodi freddi. Ci sono delle predisposizioni stagionali. A volte la Sicurezza ricorda che possono esserci con più facilità incidenti d'auto in certi momenti. Avete notato che spesso ci sono proprio grappoli di incidenti e questo, a volte, può essere un aspetto determinato da funzioni particolarmente centrate da parte del nemico che riesce a sfruttare meglio momenti di distrazione oppure comunque mette in moto aspetti asincronici di qualche genere e grado. In quei casi cosa si controllano le gomme, le cinture e tutto il resto proprio per ridurre gli effetti, come se questi già fossero evitabili anche a causa del rituale di attenzione che viene praticato. Direi che, da un lato, abbiamo, come abbiamo già visto prima, una stagionalità per quanto riguarda i disturbi, in altri momenti, abbiamo delle vere e proprie epidemie di incidenti dello stesso tipo. Bisogna fare molta attenzione. Nel momento nel quale avviene qualche tipo di incidente - può essere un incidente in casa, cadi dalla scala o cose di questo genere - si chiede alle persone di avvisare velocemente ed avrete notato che, quando non si avvisa velocemente, c'è un grappolo di incidenti dello stesso tipo. Avvisando tutti, le persone evitano in questo modo  qualche incidente. C'è il periodo degli incendi a causa di lampade, di candele, ci sono periodi di incidenti d'auto, periodi di incidenti camminando per strada. Esiste una grande varietà di pericoli che possono essere evitati da tutto quanto il corpo Popolo, se si è veloci. Altrimenti è come se un dinosauro mettesse la punta della coda dentro ad un incendio; prima che si accorga che gli brucia la coda ci vuole un po' di tempo. Diciamo che il sistema nervoso è efficiente quando è veloce nella capacità reattiva. A volte questa attenzione esiste, a volte parti di noi non ce l'hanno e non si segnala, come fosse un caso soltanto singolo. L’attenzione, soprattutto nei periodi di buco di pensiero, diventa molto importante.

Intervento:

Oltre a tutte queste considerazioni vorrei capire, dato che ogni personalità è collegata a delle parti del corpo, se c'è anche una sorta di disagio che si manifesta collettivamente in qualche parte del corpo, dei singoli, se ci sono delle personalità di popolo, proprio considerandoli come organismi.

Falco:

Esiste una personalità di popolo ancora in maniera vaga perché non ancora ben definita. Esiste la possibilità dell’aumento di coscienza singola e generale, e quindi la formazione di personalità di popolo quando questa possibile attenzione è presente in un numero sufficiente di persone, quando può circolare questa attenzione; quando si attiva un numero sufficiente di persone in maniera costante ed  attiva.

Se invece l’attenzione, raffigurata in qualche personalità, è soltanto saltuaria e limitata ad un numero limitato di persone non ha modo di formarsi. Tutto questo è parte dell’attenzione. Il corpo popolo è tanto maggiore tanto maggiore è l’attenzione nei confronti di questa realtà.

LA RITUALITÀ TRA L’ANZIANO E IL GIOVANE

Intervento:

Un'altra domanda rispetto ai giovani che affiancano gli anziani. Vorrei  sapere se questo affiancarsi anche soltanto nel passaggio dei primi tempi, senza avere fatto riti particolari, è comunque è una funzione rituale e cosa accade. Se il giovane si allontana e l'anziano rimane senza il giovane, esiste una ricaduta dal punto di vista spirituale, di conoscenza.

Falco:

Chi si allontana è morto e non se ne parla più; per le persone, finché non c'è un rituale conclamato, non è successo niente. È una prova generale dell'intero sistema e, se poi esiste continuità, al momento opportuno avviene la ritualizzazione anche per le cose già avvenute. Quindi il rituale si presenterà in un momento successivo e solidificherà il passato da quando questo rapporto è iniziato fino al momento seguente, per cui si tratta di un rituale differito che si fa in altri momenti.

GLI SCOPI DEL VIAGGIO

Intervento:

Quale è lo scopo di questo viaggio?

Falco:

Lo scopo di questo viaggio consiste, da un lato, nel cercare di elaborare elementi relativi alla matrice, ad un avanzamento sul discorso relativo all'ottavo quesito e poi a tutto ciò che è relativo con la coltivazione, alla raccolta, all'elaborazione dei semi temporali che permettono tra l'altro di elaborare un nuovo avanzato sistema che si affiancherà alla selfica, alla sferoselfica. Ci sarà anche un utilizzo particolare dei vari semi temporali per varie funzioni; con i diversi semi si creerà una sorta di farmacopea che useremo per aspetti della salute, del carattere, delle potenzialità e poteri singoli. Ho elaborato circa 30 semi per costituire una farmacotopeia.

BUCO DI PENSIERO E SCORTE DI PENSIERO

Intervento:

Negli anni 90 parlasti di un popolo nell'universo addetto proprio alla trasformazione,alla manipolazione del pensiero in modo che venisse poi proiettato nell'universo e nei tempi. Vorrei chiederti se eventualmente è o sarà contemplato in futuro qualche commissione, intervento o qualche tipo di aiuto rispetto a questo grosso buco che abbiamo in questo tempo, in questo periodo che stiamo attraversando oppure se quel tipo di funzione che viene svolta da questo popolo non è avvicinabile o se esistono sistemi per essere aiutati in qualche forma.

Falco:

Da un mese a questa parte sono iniziate delle consegne per aumentare le scorte di pensiero neutro proprio in previsione di ulteriori peggioramenti di buco di pensiero per un adeguato utilizzo di emergenza.                                     

Intervento:

Tu allora parlasti di un vero e proprio ordine. Per alcuni di noi,  nel futuro di Damanhur, esiste la possibilità di imparare a fare questo tipo di lavoro?

Falco:

Dobbiamo imparare ad accumulare le funzioni del pensiero e metterle insieme in modo che al momento opportuno reagiscano. Bisognerà trovare dei sistemi di trasfusione, un po’ come ciò che si cerca di fare con il sangue. Ci sono dei livelli di sangue artificiale, con una sostituzione di quello che può mancare in via naturale. È uno dei modi per sopperire alle necessità che ne possono derivare; fa sempre parte della strategia di intervento.

Intervento:

Immagino che questa depressione, che questa situazione fosse evidente nel momento in cui è stato preparato questo progetto, quando si è scelto l'anno per iniziare il progetto di Damanhur. Immagino che questa situazione, subito dopo l'attivazione della Triade, fosse un evento conosciuto. Ti chiedo se, guardando anche un po' in positivo tutta questa situazione, è anche positivo il fatto che questo passaggio magari è molto meno  prevedibile, visibile proprio da chi avversa la crescita dell'uomo.

Falco:

Indubbiamente tutto questo è parte delle previsioni. Con la separazione dei piani abbiamo mantenuto un gran numero di popolazioni sul pianeta per cui è evidente.

Tra l’altro le funzioni alchemiche - vi ricorderete, dei reggitori, sognanti - sono attive quando vengono rinnovate giorno per giorno.  Sono aspetti relativi al mantenimento del pensiero e della sua conservazione, come se si imparasse a migliorare l'apnea.  

Gli iniziati, in base al loro essere iniziati, al loro vivere Damanhur, al partecipare ai rituali e a tutto quanto il resto sono, siete, parti integranti  importantissime  di tutto questo progetto

LA MALATTIA IN DAMANHUR

Intervento: 
Sappiamo che la malattia  è determinata dal pensiero fisso e vorrei chiedere se dopo la ricomposizione della Triade anche la malattia, come pensiero fisso, può essere  aggredibile da questo punto di vista.

Falco:

Certamente, ci sono delle malattie che nascono dal pensiero fisso nei confronti di disturbi, di sintomi. Quindi, in questo caso, più che della malattia si tratta dell’idea della malattia: non ci sono solo malattie ma anche questioni fisiche di vario grado e genere che si innescano, ed allora l'attenzione sulla malattia diventa modo per curarla, per non delegarla ad altri, essendo capaci di guidarci verso quelle che saranno le terapie necessarie. Non c'è solo il pensiero fisso in senso negativo che suscita e sviluppa la malattia ma c'è anche il pensiero attento per poterne essere coscienti e poterla combattere.

Dopo questa straordinaria condizione della Triade,  ci sono stati dei passi in avanti per quanto riguarda la consapevolezza nell’affrontare la malattia in vari forme e modi. Importante è non considerare la terapia come elemento alla moda ma avere l'attenzione, la costanza, la capacità di scegliere, di fare scelte oculate con l’aiuto delle prime persone che fanno parte della Sanità ed anche loro devono essere preparate opportunamente e poi non saltellare da una parte all'altra perché, quando la terapia diventa moda, si limitano le possibilità di cura.

LA MISSIONE E RISERVATEZZA

Intervento:

Volevo chiederti una specifica in merito al discorso della missione. Tu hai parlato dell'importanza della riservatezza e del fatto che la missione non deve essere palesata nel momento nel quale ognuno di noi individua la propria. Io volevo chiederti se questa necessità di riservatezza vale fino al momento in cui noi non vediamo con te questa cosa oppure se invece questa sarà sempre una cosa riservata.

Falco:

In questo caso la parola riservatezza si deve coniugare con la parola singolarità; la missione di ciascuno, il compito di ciascuno non deve servire ad ostentare il proprio ruolo perché altrimenti vorrebbe dire aprire un rituale ed interromperlo mentre avviene; bisogna coniugarlo con molta attenzione da parte di ciascuno, nel comprendere e sviluppare il proprio compito. Poi. ci sono, ci saranno dei momenti in cui alcune missioni, alcuni incarichi, mettendosi d'accordo con me, possono essere palesati anche ad altri. La riservatezza è un elemento fondamentale dove il termine esoterico non sta nel “nascondere” ma sta nell'avere una forza, una preparazione così attenta dentro di sé che non riduce l'importanza di un compito, semplicemente perchè vi è l’ansia, la voglia di raccontalo, palesarlo ad altri. Quando questo avviene certamente l'eventuale missione dell'individuo viene cancellata. Ci sono coloro che, per loro formazione, vorrebbero raccontare a tutti qual è la missione verso la quale vorrebbero andare o che vorrebbero affrontare. Forse dovrebbero chiedersi se lo fanno di più per una ricerca di prestigio personale rispetto al peso ed all'importanza che quella missione dovrebbe, per esempio, avere e poi sta alla coscienza di ciascuno decidere e scegliere. Per quella che è la mia parte, certamente, quando una missione viene raccontata o detta in confidenza a qualcuno, cessa di esistere e va sostituita.

BUCO DI PENSIERO ED INTELLIGENZA

Intervento:

Una domanda sul tempo collegandola al buco di pensiero.

Studiando la struttura del tempo negli anni abbiamo visto che può essere percorsa in direzioni diverse e con velocità differenti, tant’è  che i pacchetti di tempo hanno una durata anche diversa a seconda della saturazione di eventi e della densità. Con questa premessa di base, supponendo di avere una mappatura più o meno definita del buco di pensiero,  il suo attraversamento necessità di un tempo definito oppure attraverso la strategia, la tecnologia può essere percorso in un tempo più veloce per cautelarsi dai rischi che si incontrano attraversando queste zone di tempo?

Falco:

Non c'è modo di accelerare perché il numero degli eventi che vanno saturati sul piano della realtà deve essere quello e non può essere ridotto; non si può con una accelerazione evitare questo passaggio, però, come dicevo prima, è possibile creare delle scorte di pensiero, ma soprattutto avere la capacità di conoscere al meglio questa situazione. 

Cosa vuole dire buco di pensiero? Fondamentalmente significa la non capacità di usare l'intelligenza, vuol dire affrontare degli eventi in forma casuale e non  mirata, non gestendo delle capacità, delle potenzialità che le persone possono avere. Il buco di pensiero significa, per semplificare all'estremo, essere stupidi nell'affrontare le cose, e questo avviene perché ci sono sensi meno attenti a cogliere e a dare risposte adatte, positive, appunto intelligenti alle cose che capitano. Quindi c'è un legame tra la riduzione di intelligenza e il buco di pensiero, siamo a cavallo di questi aspetti. Con un adeguato addestramento, con una capacità conservata, speriamo, in molti, di saper definire le qualità e le proprietà iniziatiche da parte di ciascuno, è possibile superare ed avere abbastanza apnea  per affrontare meglio le cose. Dove c'è rischio di asfissia singola cerchiamo di sopperire con una migliorata capacità sinergica e di azione collettiva. Noi siamo bravi in azioni collettive dove uno fa uno sforzo e lo sforzo di uno è moltiplicato dai risultati comuni. È con questi sistemi che possiamo sopperire alla difficoltà. Ma il fatto che ci sia un buco di pensiero, dal punto di vista strategico, può anche diventare un vantaggio; significa che, se riusciamo ad avere un’apnea adeguata, una capacità sinergica comune maggiore ed una buona capacità organizzativa del nostro popolo, della nostra struttura comune - e quindi se riusciamo a tenere a bada la conflittualità individuale gli uni con gli altri, le simpatie, le non simpatie, tutte le storie che ciascuno incontra, e non si cede soltanto al proprio istinto ed alla propria risposta poco intelligente, ma si ha maggior capacità sinergica e si usa, quindi l'intelligenza collettiva e non solo quella individuale che a volte diventa stupidità - allora possiamo più felicemente affrontare con adeguate scorte questi aspetti e trovarci al di là del guado realizzando così cose straordinarie.

Intervento:

Puoi darci degli elementi rispetto alle matrici, se ci sono delle novità interessanti che avete individuato.

Falco:

Ci sono degli indizi sottili che sono anche difficili da descrivere. Questa rete che si ampliata con nuovi ordini e sistemi attraverso i menhir ha permesso di mettere assieme ed esaminare il lavoro di oltre dieci mesi. Sapete che abbiamo avuto difficoltà con i mezzi ed il loro adattamento. Adesso si stanno esaminando i nastri di molte cose raccolte in molti anni di ricerca. Si cerca di coniugare e collegare questi aspetti alle novità, alle cose che temporalmente sono avvenute in tempi più vicini.

I viaggiatori svolgono delle funzioni di vario genere, singole, collettive, cercando di cogliere anche una serie di indicazioni che, di solito, per mia abitudine, cerco di non dare. Le persone devono arrivarci da sole e non limitarsi a fare ciò che viene chiesto, altrimenti il buco di pensiero si allarga ed una persona non reagisce. Quindi, all'interno di questi aspetti, nonostante il buco di pensiero che si allarga, ed altre cose di questo tipo, siamo in caccia e stiamo percorrendo strade, passaggi, movimenti vari che possono permetterci di trovare ed affrontare delle soluzioni. Insomma non ho da dare indicazioni dirette se non ciò che già abbiamo detto in questi 45 minuti.

Sintesi della Lezione

IL BUCO DI PENSIERO E DAMANHUR

La cessazione od il rallentamento da pare di un flusso di pensiero è come se man mano ci mancasse l'aria e, se manca l'aria, abbiamo una difficoltà a respirare. O abbiamo una riserva d'aria o le bombole o un generatore a parte per quanto riguarda l'ossigeno oppure non abbiamo la possibilità di respirare e quindi questa condizione di asfissia continua, questa riduzione significa anche, a parità di lavoro, una minor quantità di ossigeno a disposizione.

Insomma, a volte, la velocità può essere sviluppata a discapito della differenziazione e della spinta della singolarità ma dipende dalle circostanze, dalla capacità sinergica, dalla capacità di adattamento, per ottenere dei risultati. A volte otteniamo maggiori e migliori risultati in forma sinergica anche se questi vanno aggiustati dalla singolarità, in altri momenti succede il contrario: bisogna riuscire a combinare questi aspetti per avere successo.

LA MISSIONE E RISERVATEZZA

La missione di ciascuno, il compito di ciascuno non deve servire ad ostentare il proprio ruolo perché altrimenti vorrebbe dire aprire un rituale ed interromperlo mentre avviene; bisogna coniugarlo con molta attenzione da parte di ciascuno, nel comprendere e sviluppare il proprio compito. Poi. ci sono, ci saranno dei momenti in cui alcune missioni, alcuni incarichi, mettendosi d'accordo con me, possono essere palesati anche ad altri. La riservatezza è un elemento fondamentale dove il termine esoterico non sta nel “nascondere” ma sta nell'avere una forza, una preparazione così attenta dentro di sé che non riduce l'importanza di un compito, semplicemente perchè vi è l’ansia, la voglia di raccontalo, palesarlo ad altri.
BUCO DI PENSIERO ED INTELLIGENZA

Non si può con una accelerazione evitare questo passaggio, però, come dicevo prima, è possibile creare delle scorte di pensiero, ma soprattutto avere la capacità di conoscere al meglio questa situazione. 

Cosa vuole dire buco di pensiero? Fondamentalmente significa la non capacità di usare l'intelligenza, vuol dire affrontare degli eventi in forma casuale e non  mirata, non gestendo delle capacità, delle potenzialità che le persone possono avere. Il buco di pensiero significa, per semplificare all'estremo, essere stupidi nell'affrontare le cose, e questo avviene perché ci sono sensi meno attenti a cogliere e a dare risposte adatte, positive, appunto intelligenti alle cose che capitano. Quindi c'è un legame tra la riduzione di intelligenza e il buco di pensiero, siamo a cavallo di questi aspetti. Con un adeguato addestramento, con una capacità conservata, speriamo, in molti, di saper definire le qualità e le proprietà iniziatiche da parte di ciascuno, è possibile superare ed avere abbastanza apnea  per affrontare meglio le cose. Dove c'è rischio di asfissia singola cerchiamo di sopperire con una migliorata capacità sinergica e di azione collettiva. Noi siamo bravi in azioni collettive dove uno fa uno sforzo e lo sforzo di uno è moltiplicato dai risultati comuni.
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